
N. d’ordine  28 /C 

COMUNE    DI    CORATO

ORIGINALE DELLA DELIBERAZIONE 
DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

OGGETTO: DETERMINAZIONE  PER  L'ANNO  2019  DELL'ALIQUOTA 
OPZIONALE DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF. 

L’anno  duemiladiciannove  il  giorno  ventotto  del  mese  di  febbraio  in  Corato 
nella  Sala  Comunale  il  Commissario  Straordinario   con  l’assistenza  del 
Segretario  Generale  Dott.  Luigi  D'Introno  esamina  ed  assume  le  proprie 
determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
(COI POTERI DEL CONSIGLIO)

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del  
D. Lgs. n. 267/2000, hanno espresso parere:

- il Dirigente del Settore Finanziario, per quanto concerne la regolarità tecnica: favorevole, 
f.to Dott. Ciro De Rosa;

- il Dirigente del Settore Finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile: favorevole,  
f.to Dott. Ciro De Rosa;

VISTO  l’art.  1,  comma  3,  del  Decreto  Legislativo  28  settembre  1998,  n.  360,  come 
modificato  dall’art.  12,  comma  1  lett.  c),  della  legge  n.  133/99,  istitutivo  dell’addizionale  
comunale IRPEF, con decorrenza 1999;

VISTO l’art. 1 comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) il 
quale  stabilisce  che l’aliquota  complessiva di  compartecipazione all’addizionale  IRPEF non 
può eccedere lo 0,8%;

VISTO l’art. 1 comma 11 del D.L. 13 agosto 2011 n. 138, convertito con modificazioni dalla 
legge 14 settembre 2011 n. 148, che recita: “La sospensione di cui all’art. 1 comma 7 del D. L. 
27  maggio  2008  n.  93,  convertito  con  modificazioni,  dalla  legge  24  luglio  2008  n.  126, 
confermata  dall’art.  1 comma 123,  della  legge 13 dicembre 2010 n.  220,  non si  applica,  a  
decorrere  dal  2012,  con  riferimento  all’addizionale  comunale  all’imposta  sul  reddito  delle 
persone fisiche di cui al Decreto Legislativo 28 settembre 1998 n. 360. Omissis. Per assicurare 
la  razionalità  del  sistema  tributario  nel  suo  complesso  e  la  salvaguardia  dei  criteri  di  
progressività cui il medesimo sistema tributario è informato, i comuni possono stabilire aliquote 
dell’addizionale  comunale  all’imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  utilizzando 



esclusivamente  gli  stessi  scaglioni  di  reddito  stabiliti,  ai  fini  dell’imposta  sul  reddito  delle 
persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio di progressività. Omissis.”;  

VISTO il Regolamento dell’Addizionale Comunale all’IRPEF, approvato con deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 36/2012, in cui è previsto all’art. 4 che l’aliquota sia modulata in base 
alle aliquote differenziate per scaglioni di reddito stabiliti dalla legge statale come segue: 

a) sino a euro 15.000,00, 0,40%;
b) oltre euro 15.000,00 e sino a euro 28.000,00, 0,50%;
c) oltre euro 28.000,00 e sino a euro 55.000,00, 0,65%;
d) oltre euro 55.000,00 e sino a euro 75.000,00, 0,70%;
e) oltre euro 75.000,00, 0,75%.   

VISTO l’art.  1 comma 169, della legge n.  296 del 27/12/2006 (Legge Finanziaria per il  
2007)  che  stabilisce,  tra  l’altro,  che  il  termine  per  deliberare  l’aliquota  dell’addizionale 
comunale all’IRPEF è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 07/12/2018, il cui articolo unico, comma 1, 
recita: “1. Il termine per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione 2019/2021 da parte degli  
enti locali è differito al  28 febbraio 2019”;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 25/01/2019, il cui articolo unico, comma 1, 
recita: “1. Il termine per la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione 2019/2021 da parte degli  
enti locali è ulteriormente differito al 31 marzo 2019”;

VISTI i pareri favorevoli per quanto concerne la regolarità tecnica e contabile espressi dal  
Dirigente del Settore Finanze, Personale e Tributi, dott. Ciro De Rosa, ai sensi dell’art. 49 del  
D. Lgs. n. 267/2000;

VISTO l’art. 134 del D. Lgs. n. 267/2000;

D  E  L  I  B  E  R  A

1) DI  DARE  ATTO che  la  premessa  fa  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento;

2) DI STABILIRE che, per l’anno 2019, l’aliquota opzionale dell’addizionale comunale 
all’IRPEF sia modulata in base alle aliquote differenziate per scaglioni di reddito stabiliti 
dalla legge statale come segue: 

a) sino a euro 15.000,00, 0,40%;
b) oltre euro 15.000,00 e sino a euro 28.000,00, 0,50%;
c) oltre euro 28.000,00 e sino a euro 55.000,00, 0,65%;
d) oltre euro 55.000,00 e sino a euro 75.000,00, 0,70%;
e) oltre euro 75.000,00, 0,75%,
     e, per l’effetto, di confermare le aliquote vigenti nel 2018;   

3) DI DICHIARARE  il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 
comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000;

4) DI  DISPORRE la  trasmissione  della  presente  deliberazione  al  Settore  Finanze 
Personale  e  Tributi,  per  i  provvedimenti  consequenziali  e  la  sua  pubblicazione  sul  sito 
istituzionale dell’Ente e sul portale del Federalismo Fiscale.

^^^^

Leuci 



Del che si è redatto il presente verbale che letto ed approvato viene sottoscritto.

IL Commissario Straordinario IL Segretario Generale
    Dott.ssa Rossana Riflesso     Dott. Luigi D'Introno

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la  presente  deliberazione  è stata  pubblicata  nell’Albo Pretorio  on-line  di 
questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal     (N.     Reg. Pubb.), 
giusta relazione del messo comunale;

 è divenuta esecutiva il_________________

 
decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

perché dichiarata immediatamente eseguibile;

Dalla Sede Comunale, lì

IL Segretario Generale
   Dott. Luigi D'Introno 
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